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Ferraria brevis
  
  
 (
Ferrara in sintesi): un manuale facile e “domestico” che
racconta la città e la provincia con semplici informazioni. Tutto
quello che c’è da sapere su Ferrara, per turisti e residenti, è qui
esposto con chiarezza.
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Ferrara, metafisico sogno



  
a quasi quarantacinque gradi latitudine nord



  
e oltre undici longitudine est, da Greenwich,



  
non luogo, da quattro a undici metri sul livello del mare,



  
gomitolo urbano in centoventi chilometri di vie



  
e nemmeno sappiamo da quanto, da sempre fors’anche,



  
vuota di genti, senz’ombre e senza orizzonti,



  
mistero insvelato, dal nome all’apparenza,



  
dal cuore al sospiro, Ferrara.
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RE
D’ESTE

Il giorno di San Michele ventinove
settembre 1385 venne posta la prima pietra del più spettacolare
monumento ferrarese: il Castello Estense, con il quale Niccolò II
intese cautelarsi sia dalle insurrezioni locali che
dall’espansionismo nemico. Il progetto originario, dovuto a
Bartolino da Novara e concepito inglobando la preesistente Torre
dei Leoni, era dunque proteso a scopi esplicitamente militari o
difensivi e solo grazie a un incendio scaturito nella metà del
Millecinquecento, che devastò gli interni e gran parte dei tetti,
si resero necessari quei propizi restauri che ammansirono la
roccaforte nello splendido museo “galleggiante” oggi vanto e
indizio peculiare di Ferrara. I tetri corridoi mutarono in spazi
luminosi, impreziositi dai lavori commissionati da Ercole II a
Girolamo da Carpi e conclusi, alla morte di questi, da Alberto
Schiatti. Nelle segrete giacciono le prigioni tristemente famose
per la tragedia di Ugo e Parisina, al piano terra attengono le sale
del Rivellino, delle Cucine, del Cordolo e dal cortile, addolcito
dal loggiato di archi in cotto e da due pozzi in rara pietra,
diparte il più suggestivo dei molti scaloni rinascimentali: la
“risalita dei cannoni”, che conduce al piano nobile con i soffitti
affrescati da Camillo, Cesare e Sebastiano Filippi detto il
Bastianino. Nondimeno inquietano altri luoghi visionari degli
ambienti, fra i quali le figure atletiche di ispirazione
grecoromana nella saletta e nel salone dei Giochi, Cronos fra le
Parche nella Sala della Aurora e la Cappella Renata di Francia:
seducente edicola per il culto calvinista. All’esterno si staglia
la loggetta della Serra, delicata sequenza che si affaccia sul
giardino pensile degli Aranci o delle Duchesse.

  



LA CORTE

Dall’intarsiato portale gotico, a
due passi dal Castello sorge la Chiesa di San Giuliano, edificata
da Galeotto degli Avogadri nel 1405 sui resti di un’altra demolita
un ventennio prima. Fra i cortigiani del Castello - indiscusso
sovrano del centro storico - troneggia inoltre l’intimidatrice
statua di Girolamo Savonarola, eretta di fianco al Palazzo
Municipale, che a sua volta si prolunga fino all’omonima piazzetta
aperta dal Vòlto del Cavallo: piedistallo delle statue di Niccolò
III e Borso d’Este, copie fedeli delle originali distrutte dai
francesi nel 1796. Di fronte si trova il Palazzo Arcivescovile, con
alla sua destra il teatro Comunale eretto alla fine del
Millesettecento da Cosimo Morelli e Antonio Foschini e poco più
avanti, sull’altro lato di Corso della Giovecca, si erge Palazzo
Roverella. Dirimpetto a questo, conquista nel suo scarno frontale
la Chiesa Santa Maria dei Teatini.

  



IL SOMMO FOLLE

Centosettant’anni dopo la crudele
decapitazione di Ugo e Parisina, avvenuta il ventuno maggio 1425
nella Torre dei Leoni, si spegneva poco più che cinquantenne, preda
di una febbre violentissima, il sommo cantore della 
Gerusalemme liberata: Torquato Tasso. Il poeta soggiornò a
Ferrara, nonostante il travagliato rapporto con gli Estensi, dal
gennaio 1572 al marzo 1579, anno in cui il duca Alfonso II lo fece
rinchiudere come malato di mente nell’arcispedale Sant’Anna.
Liberato sette anni più tardi per intercessione di Vincenzo
Gonzaga, nel 1594 papa Clemente VIII gli promise una pensione annua
e l’alloro poetico, che il Tasso tuttavia non visse abbastanza per
poter cogliere.
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IL
SECONDO DUOMO

La viottola che scivola nel lato
destro della Cattedrale di Ferrara è dedicata al nobile guelfo
Guglielmo II Adelardi, la cui generosità, peraltro non priva di un
oculato tornaconto, permise nel 1135 l’edificazione del nuovo Duomo
in sostituzione di quello originario di San Giorgio. Il solenne
organismo, impostato dapprima in stile romanico e poi affollato in
gotico, è una delle testimonianze più persuasive di evoluzione
architettonica e artistica nella società feudale. Il prospetto,
tripartito in sezioni con nel basso altrettanti ingressi, porta
scolpito nella lunetta di quello centrale il nome di Nicholaus,
autore della parte scultorea dell’intera opera e il protiro,
mitigato da una Madonna col Bambino di Cristoforo da Firenze, è
sorretto da leoni e telamoni, copie degli originali alloggiati
nell’atrio. Un tempo l’impianto possedeva altre due grandi entrate
sui fianchi: nel mezzo di quello settentrionale, dirimpetto
all’oggi scomparso cimitero del “cortilazzo”, si apriva la Porta
del Giudizio e in quello meridionale la Porta dei Mesi. In fondo
dinoccola il campanile incompiuto di Leon Battista Alberti, attiguo
all’abside semicircolare che Biagio Rossetti, dopo aver concepito
un ambiente a volta di base quadrata, spiccò alla fine del
Millequattrocento conferendo all’impianto una intensità
rinascimentale irreversibile al tempo.
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